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5.3.1.2.4 Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie 
nei settori agricolo e alimentare, e in quello forestale

1. Denominazione della misura. Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e 
tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale (art. 20, b, iv/art. 29  Reg. 
(CE) 1698/2005).

2. Codice misura: 124

3. Obiettivi della misura

Le principali filiere zootecniche regionali hanno mostrato negli ultimi anni una serie di problemi strutturali da 
cui è derivata una progressiva perdita di competitività sul mercato, con conseguente indebolimento di tutti 
gli anelli della catena ed in particolare della base produttiva. 

Ne sono di esempio le filiere del comparto latte e carne bovina e ovina, dove le problematiche economiche 
connesse con la trasformazione in carne, in formaggi e in prodotti derivati, si ripercuotono presso tutti gli 
operatori (dagli allevatori, ai trasformatori, ai commercianti); un esempio in controtendenza è rappresentato 
dalla produzione di carne bovina IGP dove, grazie ad una corretta strutturazione della filiera e ad accordi 
commerciali che interessano tutti gli operatori, connessa con le peculiarità e le garanzie proprie del marchio 
comunitario, si è assistito ad un progressivo recupero di potenzialità commerciali.

La crisi dell’influenza aviaria, che ha avuto un picco preoccupante nel corso del 2005, ha evidenziato la 
“fragilità” del sistema produttivo e della rete commerciale del settore avicolo, almeno sul territorio regionale,
con la chiusura di molte aziende e pesanti ripercussioni sul mercato; appare chiaro che in questo comparto 
soltanto una attenta politica di coesione fra la produzione, la trasformazione e la commercializzazione, mirata 
alla realizzazione di specifici progetti di innovazione, potrà permettere la permanenza delle aziende nel 
mercato avicolo nazionale e internazionale.

Il settore delle api e quello degli equini, attualmente comparti di minor importanza economica della 
zootecnia, rappresentano due realtà emergenti nel panorama regionale, potenzialmente in crescita sul 
territorio; tali potenzialità sembrano però non emergere a causa della attuale strutturazione frammentata 
delle relative filiere e pertanto appare opportuno avviare appropriati progetti di sinergia fra tutti gli operatori, 
mirati in particolare alla ricerca di forme di organizzazione innovative e di inedite offerte sul mercato.

Anche nel settore forestale sono frequenti le situazioni in cui la mancanza di un fattore starter, in genere 
dovuta al costo elevato connesso all’avvio di nuove attività e servizi, impedisce l’avvio di iniziative con 
elevato valore aggiunto (sia economico che ambientale); questo fenomeno è evidente in particolare per 
quanto riguarda la sperimentazione e il collaudo in bosco di nuovi macchinari, attrezzature, sistemi di 
lavorazione, nonché di linee di produzione e/o commercializzazione di nuovi prodotti semilavorati o finiti.

Il settore florovivaistico, rispetto al passato, sta subendo maggiori pressioni a causa della crescente
concorrenza da parte di nuovi paesi produttori (europei e non) e dello sviluppo di nuove dinamiche di 
mercato. Ne consegue che i florovivaisti per non perdere la propria competitività sul mercato devono 
impegnarsi nel mettere in atto iniziative che consentano loro di sviluppare nuovi prodotti, processi produttivi 
e/o tecnologie per consolidare la loro presenza sul mercato nazionale ed internazionale.

Infine il settore mangimistico locale è chiamato sempre più a confrontarsi con la richiesta crescente del 
mercato di prodotti di elevata qualità, basato su materie prime controllabili e tracciate lungo tutta la filiera; 
in particolare il settore dovrebbe rivolgersi a produzioni nel mercato del biologico e dell’ “OGM free”, ossia di 
prodotti di “nicchia” e di elevato valore aggiunto, la cui realizzazione è possibile esclusivamente tramite 
accordi di cooperazione su vasta scala (anche internazionali per il reperimento delle materie prime) fra tutti 
gli anelli della filiera. Questo orientamento attualmente rappresenta una necessità per la sopravvivenza del 
settore nel mercato dove dominano imprese di grosse dimensioni, spesso multinazionali.

Per tali motivi, al fine di creare condizioni di sviluppo futuro sostenibile dei vari comparti, risulta necessario 
promuovere la cooperazione fra tutti gli attori della filiera, o fra alcuni settori di questa, con la definizione di 
specifici accordi e la sottoscrizione di impegni comuni volti allo sviluppo di nuovi prodotti, di nuovi processi 
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(organizzazione delle attività, delle produzioni e dei mercati) e di nuove tecnologie (attrezzature ed impianti), 
con cui creare le condizioni per ammodernare il comparto e proiettarlo verso le sfide del mercato futuro.

Con questa misura si intende quindi incentivare la collaborazione tra i produttori primari, le imprese di 
trasformazione, le industrie di seconda lavorazione e quelle meccaniche, gli operatori commerciali, le 
imprese di servizio, i soggetti pubblici (in particolare quelli impegnati nella ricerca e sperimentazione) e gli
enti di ricerca privati, al fine di creare rapporti di cooperazione per lo sviluppo delle iniziative di cui al 
capoverso precedente. 
La misura, a carattere trasversale e basata sulla definizione di apposite forme contrattuali, intende 
potenziare il grado di integrazione delle filiere agricole, agroalimentari e di quelle forestali, nell’ottica dello 
sviluppo e diffusione dell’innovazione e dell’orientamento al mercato.
I settori coinvolti, che devono essere adeguatamente supportati dagli altri attori della filiera, nonché della 
ricerca e della sperimentazione sono:

• Settore lattiero-caseario e derivati;
• Settore carne e macellazione;
• Settore avicolo;
• Settore apistico;
• Settore equino;
• Settore forestale;
• settore florovivaistico;
• settore mangimistico.

La misura, pertanto, è prioritariamente indirizzata al conseguimento dell’obiettivo specifico di “rafforzare le 
filiere produttive agricole e forestali” e partecipa inoltre, anche al conseguimento dei seguenti obiettivi 
specifici:

• “consolidare e sviluppare le aziende sul territorio e sui mercati, mediante la promozione e la 
diffusione dell’innovazione e l’aumento della competitività” (in quanto la misura promuove 
sinergie fra i diversi soggetti operanti nelle filiere agroforestali);

• “consolidamento e sviluppo della qualità della produzione agricola e forestale” (in quanto la 
misura può consentire la ricerca di nuove strade per la valorizzazione dei prodotti di qualità);

• ”rafforzamento della capacità progettuale e gestionale locale” (in quanto la misura sarà 
programmata anche con il metodo LEADER);

• “valorizzazione delle risorse endogene dei territori” (in quanto la misura sarà programmata 
anche con il metodo LEADER).

4. Descrizione della misura e articolazione interna. 

La misura prevede il sostegno di iniziative di cooperazione per l’introduzione dell’innovazione finalizzata allo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie finalizzate prioritariamente a:

• garantire nuovi sbocchi commerciali ai prodotti, tramite sviluppo e miglioramento dei processi 
logistici ed organizzativi, in riferimento sia al mercato interno che extra CE;

• permettere la sperimentazione lo sviluppo di nuovi prodotti/processi/tecnologie non ancora diffusi 
nei settori interessati;

• utilizzare materie prime seconde;
• innovare i processi di approvvigionamento delle materia prime al fine di programmare l’andamento 

stagionale delle produzioni e la loro concentrazione nei periodi di richiesta del mercato; 
• permettere la progettazione e la sperimentazione in campo di nuove macchine e attrezzature, 

nonché di tecnologie e sistemi di lavoro innovativi.

Il sostegno è concesso esclusivamente per le operazioni preliminari precedenti alla fase pre-competitiva,
ossia quelle che precedono l’uso commerciale dei prodotti, processi e tecnologie, innovativi per il settore di 
riferimento, sviluppati mediante le iniziative di cooperazione, e che abbiano come finalità anche il 
miglioramento dell’impatto ambientale. 
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Le voci di spesa ammissibili, ognuna finalizzata al progetto di cooperazione, sono le seguenti: 
a. operazioni di costituzione di nuove società, fusione di società esistenti, costituzione di 

Associazioni Temporanee di impresa, stipula dei contratti;
b. stipula di contratti per lo sviluppo di nuovi prodotti/processi/tecnologie o per la 

riorganizzazione dei canali commerciali;
c. studi preparatori, analisi di mercato e di fattibilità, riferiti sia alla costituzione del nuovo 

soggetto, della rete di relazione e alla realizzazione dei nuovi prodotti/processi/tecnologie;
d. progettazione e/o sviluppo e/o sperimentazione e/o collaudo di nuovi 

prodotti/processi/tecnologie;
e. realizzazione di test e prove; 
f. investimenti materiali ed immateriali relativi alla cooperazione, compresi i costi per la 

realizzazione di progetti pilota e di prototipi;
g. implementazione del know how;
h. acquisti di software e hardware;
i. divulgazione dei risultati acquisiti e diffusione dell’innovazione.

5. Localizzazione degli interventi. 

Tutto il territorio regionale.

6. Limitazioni, esclusioni, condizioni specifiche di accesso. 

• I progetti di cooperazione devono coinvolgere almeno due soggetti, siano essi singoli o associati 
di cui:

o  uno appartenente al settore agricolo, agroalimentare o forestale;
o  uno operante nella produzione e trasferimento di ricerca, sviluppo e innovazione 

tecnologica.
• Le iniziative sono ammissibili previa sottoscrizione di specifici accordi e impegni comuni 

finalizzati alla cooperazione.
• Le voci di spesa di cui ai punti a), b) e c) sono ammissibili esclusivamente se parte integrante 

del progetto di cooperazione.
• Le realizzazioni di cui ai punti d, e, f, g, h devono essere messi a disposizione delle imprese 

partecipanti al progetto di cooperazione. 
• Il sostegno non è concesso per le attività di ricerca.

7. Beneficiari

Sono beneficiarie della misura le Associazione Temporanea di Impresa (ATI) o altre forme giuridico-
societarie composte da più soggetti della filiera (imprenditori agricoli professionali singoli o associati, imprese 
singole o associate operanti nella trasformazione dei prodotti agricoli e forestali, industrie di seconda 
lavorazione e industrie meccaniche, operatori commerciali, imprese di servizio, soggetti pubblici, Enti pubblici 
di ricerca e sperimentazione, Enti di ricerca privati). 

8. Forma del sostegno, modulazione dei premi/indennità/tassi di contribuzione

Il sostegno è concesso in forma di contributo a fondo perduto fino al 70% del costo totale ammissibile.
Per le operazioni relative a prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato, qualsiasi aiuto concesso in forza 
della presente misura è conforme al regolamento de minimis n. 1998/06
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9. Indicatori

10. Dotazione finanziaria misura 2007-2013.

Complessivamente le risorse assegnate sono pari a 10.000.000 euro a titolo di spesa pubblica ed un costo 
totale di 14.285.714 euro.

5.3.1.2.5 Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in parallelo con lo 
sviluppo e l’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura

1. Denominazione della misura. Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in parallelo con 
lo sviluppo e l’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura (art. 20, b, v/art. 30 Reg. 
(CE) 1698/2005).

2. Codice misura: 125

3. Obiettivi della misura 

Con la presente misura si intende migliorare e potenziare le infrastrutture a servizio delle unità produttive 
agricole e forestali, al fine di garantire le condizioni di base per rendere competitivo il settore agro-forestale
e migliorare le condizioni di vita e di lavoro degli operatori agro-forestali.
La misura, consentendo di migliorare le condizioni generali del territorio nonché la fruibilità delle superfici 
utilizzate, persegue prioritariamente l’ obiettivo specifico di “consolidare e sviluppare le aziende sul territorio
e sui mercati mediante la promozione e la diffusione dell’innovazione e l’aumento della competitività”.
La misura persegue, inoltre, anche i seguenti obiettivi specifici: 

• “promozione del risparmio idrico” (consentendo di migliorare le condizioni generali di impiego della 
risorsa idrica, riducendo i prelievi in falda e le dispersioni)

• “promozione del risparmio energetico e delle energie rinnovabili” (consentendo di potenziare le 
produzione di energia e di razionalizzarne l’impiego).

4. Descrizione della misura e articolazione interna 

La misura sostiene gli interventi di realizzazione o miglioramento di infrastrutture a servizio delle aziende 
agricole e forestali, e in particolare:
a. il rifacimento e il miglioramento della viabilità interpoderale e vicinale mediante il miglioramento del 

tracciato, della carreggiata, delle banchine, dei canali di scolo sia paralleli che trasversali alla 
carreggiata.:

b. il potenziamento, miglioramento e adeguamento della viabilità forestale interaziendale mediante:
i. la realizzazione di nuove strade o piste forestali (camionabili, trattorabili) finalizzate a permettere 

la gestione di popolamenti forestali e, in generale, a permettere il collegamento delle zone boscate 
con la viabilità pubblica asfaltata;

ii. il miglioramento, l’adeguamento e la messa a norma delle strade e piste forestali interaziendali 
esistenti, attraverso l’esecuzione di interventi di allargamento, realizzazione o ripristino della rete 

Tipo indicatore Indicatori comuni Indicatori specifici
Indicatori fisici di 
realizzazione

• Numero delle iniziative di 
cooperazione sovvenzionate: 15.

Indicatori di Risultato • Numero di aziende che hanno 
introdotto nuovi prodotti e/o nuove 
tecniche: 30

• Aumento del valore aggiunto lordo 
nelle aziende beneficiarie: 0,5%

Indicatori di Impatto • Crescita economica (Variazione valore 
aggiunto al 2013): 0,043%

• Produttività del lavoro: 0,004%


